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TRANSIZIONE DIGITALE RESPONSABILE: COSA PORTA 
L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE ALLA CULTURA 

RESOCONTO DELL'EVENTO – Forum internazionale sull'intelligenza artificiale e 
la transizione digitale sostenibile nei settori culturali e creativi. 

 

Il forum internazionale di Motovila Trasformazione digitale sostenibile per la creatività ha riunito 
esperti dei settori culturali e creativi (SCC) e ha aperto importanti discussioni sul ruolo 
dell’intelligenza artificiale (IA) nello sviluppo sostenibile di questi settori. 

Mercoledì 8 ottobre 2025 Motovila ha organizzato con successo, presso il cinema Kinemax di Gorizia, 
un forum internazionale dedicato alle sfide e alle opportunità dell’IA nei SCC. Alle discussioni e alle 
presentazioni hanno partecipato dal vivo 54 persone, mentre ulteriori 232 spettatori hanno seguito 
l’evento tramite streaming online. Nell’ambito del festival cinematografico transfrontaliero Poklon 
viziji – Tributo alla visione, i partecipanti hanno esplorato questioni etiche, ambientali e le dimensioni 
sociali della transizione digitale, co-creando al contempo uno spazio di scambio internazionale di 
conoscenze e di networking. 

Il forum come spazio di riflessione critica sul ruolo dell’IA nella cultura 

Il programma si è aperto con un saluto di benvenuto da parte di Mateja Zorn (Kinoatelje), 
responsabile del festival cinematografico transfrontaliero Poklon viziji – Tributo alla visione, nel cui 
contesto si è svolto l’evento. Micaela Passon dell’EGTC GO / EZTS GO, che ha reso possibile la 
realizzazione del forum, ha sottolineato nel suo intervento l’importanza di promuovere e sostenere la 
cooperazione culturale internazionale. 

Successivamente, Mateja Lazar di Motovila (CED Slovenia) ha evidenziato che il forum non era 
incentrato sugli aspetti tecnologici dell’IA, bensì sull’incontro tra rappresentanti dei settori culturali e 
creativi, chiamati a riflettere su come l’IA influenzi il loro lavoro, i processi creativi e la società. 
L’obiettivo dell’evento era incoraggiare una riflessione sulle dimensioni etiche, sociali e ambientali 
della trasformazione digitale e promuovere un passaggio dalla resistenza verso le nuove tecnologie a 
una loro adozione informata, responsabile e resiliente. 

Dr. Angus Finney: cinque concetti chiave per una visione del futuro 

Il forum ha messo in luce prospettive diverse – teoriche, pratiche e di policy. Nel suo intervento di 
apertura, il Dr. Angus Finney (University of Cambridge, UK), visionario all’intersezione tra cinema e 
intelligenza artificiale, ha presentato cinque concetti chiave che definiscono la sua visione per lo 
sviluppo futuro del settore audiovisivo e, più in generale, dell’ambito culturale e creativo: 
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• Autonomy – distinguere tra l’automazione delle attività e la necessità di preservare la libertà 
creativa; 

• Adoption – l’adozione disomogenea dell’intelligenza artificiale, spesso guidata non da bisogni 
reali, bensì dalla pressione delle promesse tecnologiche; 

• Augmentation – la collaborazione uomo-macchina basata sul principio human in the loop, in 
cui la tecnologia potenzia la creatività umana; 

• Authenticity – la loro logica facilita l’accesso ai contenuti, ma al contempo comporta il rischio 
di omologazione e perdita di diversità; e 

• Alignment – la più grande sfida del nostro tempo: come allineare lo sviluppo dell’intelligenza 
artificiale ai valori e agli obiettivi umani. 

In modo significativo, Finney omette deliberatamente la nozione di abundance (abbondanza), poiché 
l’ottimismo tecnologico che promette crescita e prosperità infinite non garantisce qualità, equità o 
sostenibilità. L’eccesso può portare a saturazione e a una perdita di valore creativo. Finney avverte: la 
domanda non è cosa l’IA possa fare, ma cosa dovrebbe e deve fare. 

Aspetti etici, ambientali e sociali dell’intelligenza artificiale nei settori culturali e creativi 

Dopo l’intervento del Dr. Finney, si sono svolte due tavole rotonde con relatrici e relatori 
internazionali, moderate da Jana Renée Wilcoxen e Gwendolenn Sharp. Il primo panel si è 
concentrato sulle dimensioni tecnologiche, etiche, ambientali e sociali dell’uso dell’IA, con la 
partecipazione di: 

• Anna Giralt Gris – produttrice e regista spagnola pluripremiata, co-fondatrice di Artefacto, 
impegnata nell’esplorazione di cinema, tecnologia e IA; 

• Marco Fiore – esperto di politiche culturali, patrimonio culturale ed etica dell’IA, promotore di 
giustizia digitale, trasformazione sostenibile e dialogo sociale attraverso la cultura; 

• Gwendolenn Sharp – fondatrice dell’organizzazione francese The Green Room, che promuove 
il cambiamento ambientale e sociale nel settore musicale e nei settori culturali in generale; e 

• Filip Dobranić – filosofo, sociologo della cultura e co-fondatore dell’Istituto Danes je nov dan 
(Oggi è un nuovo giorno), che utilizza strumenti digitali per rafforzare democrazia, trasparenza 
e cambiamento sociale. 

Opportunità e sfide dell’IA in pratiche culturali diversificate 

La seconda sessione si è concentrata sul rapporto tra IA e sostenibilità ambientale. La moderatrice 
Gwendolenn Sharp ha guidato un confronto stimolante sulle opportunità e sulle sfide poste dall’uso 
sostenibile delle tecnologie di IA nelle pratiche creative, con i seguenti contributi: 
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• Tanja Petrič – critica letteraria e traduttrice pluripremiata, presidente dell’Associazione 
Slovena dei Traduttori Letterari, impegnata nella tutela dei diritti d’autore nell’ambiente 
digitale; 

• Nejc Trampuž – artista sloveno di new media noto per progetti interattivi che esplorano IA, 
società, ecologia e futuro; 

• Ivan Iovine – interaction designer, ricercatore e media artist italiano che combina robotica, IA 
e biomimetica per indagare il rapporto tra natura e tecnologia; e 

• Matija Šturm – produttore ed esperto di animazione, presidente dell’Associazione Slovena del 
Film d’Animazione e membro del consiglio direttivo dell’iniziativa internazionale CEE 
Animation e della Federazione Slovena dei Sindacati del Cinema. 

Riflessioni conclusive sullo sviluppo digitale sostenibile nella cultura 

Il forum si è concluso con le riflessioni di Jana Renée Wilcoxen, che ha riassunto i principali spunti 
emersi nel corso della giornata. Il forum non ha evitato la dualità che l’IA suscita: entusiasmo per le 
sue possibilità e preoccupazione per le sue implicazioni complesse. Solo attraverso trasparenza, 
regole chiare e un solido quadro etico l’intelligenza artificiale può diventare uno strumento di 
innovazione anziché una minaccia all’integrità artistica. La strada da seguire passa per la 
collaborazione, la definizione di standard condivisi e gli investimenti nella formazione, affinché una 
visione di futuro digitale, responsabile e sostenibile sia realmente alla portata dei settori culturali e 
creativi. 

Il forum ha confermato ancora una volta l’importanza di un approccio ponderato allo sviluppo digitale 
sostenibile nel settore culturale, in cui il progresso dipende dall’integrazione e dall’equilibrio tra tutti 
gli aspetti discussi. L’evento ha inoltre offerto una piattaforma preziosa per lo scambio di 
conoscenze, il networking e il rafforzamento della cooperazione internazionale nella regione. 

L’evento si è concluso con la proiezione del cortometraggio animato di Nejc Trampuž Rooted in 
Code, seguita da pranzo e networking. I partecipanti hanno poi visitato la mostra This Is Us delle 
studentesse e degli studenti dell’Accademia delle belle arti dell’Università di Nova Gorica, guidata da 
Rok Govednik. 

 
Il forum è stato organizzato da Motovila (Centro Europa Creativa in Slovenia) in collaborazione con il 
Kinoatelje come evento conclusivo del progetto Go Green Cinema nell'ambito della GO!2025 – 
Capitale Europea della Cultura 2025. Ulteriori informazioni sull'evento sono disponibili QUI. 

Il progetto Go Green Cinema – GGC è finanziato dall’Unione europea nell’ambito del Fondo per piccoli 
progetti (Small Project Found) GO! 2025 del Programma Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-2027, 
gestito dal GECT GO.  
www.ita-slo.eu –www.euro-go.eu/spf 

https://ced-slovenia.eu/en/home/
https://www.kinoatelje.it/it/
https://motovila.si/en/go-green-cinema/
https://www.go2025.eu/it
https://motovila.si/dogodki/mednarodni-forum-trajnostna-digitalna-preobrazba-za-ustvarjalnost/
http://www.ita-slo.eu/
http://www.euro-go.eu/spf

